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ABSTRACT
Modal Theory: Twenty-first century perspectives on sixteenth century Venetian writing about music

In this lecture, | will use Pietro Aron's Trattato della nature et cognitione di tutti gli tuoni di canto figurato
non da altrui piu scritti (1525) and Gioseffo Zarlino's Le istitutioni harmoniche (1558, 1573%) to frame

an overview of sixteenth-century perspectives on modal theory. | will focus particularly on the tradition
represented by theoretical treatises published in Venice and the key role that works like Aaron's

and Zarlino's played in an ongoing intersection and integration of the distinct realms of inherited modal
theory and polyphonic composition. Placing the evidence of the treatises in dialogue with compositional
evidence offered by a number of Venetian music prints of the 1540s by composers including

Cipriano de Rore, Adriano Willaert, and Gioseffo Zarlino provides an opportunity to revisit crucial debates
from the 1970s and 80s by Harold Powers, Carl Dahlhaus, Bernhard Meier, and others.

| will illustrate the ways in which these debates continue to serve as the intellectual underpinning for much
scholarship in this area and conclude with suggestions for fruitful areas of further research for interpreting
the relationship of modal theory and contrapuntal practice in the sixteenth century.




Teoria modale: prospettive del ventunesimo secolo sugli scritti veneziani del Cinquecento sulla musica

In questo seminario, per delineare un quadro della visione del sedicesimo secolo sulla teoria modale,

si prenderanno in considerazione il Trattato della natura et cognitione di tutti gli tuoni di canto figurato non
da altrui pit scritti (1525) e le Istitutioni harmoniche (1558, 15732). Al centro si porranno in particolare

la tradizione rappresentata dai trattati teorici pubblicati a Venezia e il ruolo cruciale che opere come quelle
di Aaron e Zarlino hanno giocato nella continua intersezione e integrazione degli ambiti distinti della teoria
modale trasmessa dalla tradizione, da un lato, e dalla scrittura polifonica, dall'altro. Il confronto fra

la testimonianza dei trattati e le tecniche compositive attestate in pubblicazioni veneziane di musica

a stampa degli anni quaranta del Cinquecento, inclusi Cipriano De Rore, Adriano Willaert e Gioseffo Zarlino,
consentira di rivisitare le discussioni decisive degli anni settanta e ottanta del Novecento di Harold Powers,
Carl Dahlhaus, Bernhard Meier e altri. Sara messo in luce come queste discussioni continuino a fungere

da base intellettuale per molti specialisti del settore e si concludera indicando utili direzioni di future
ricerche nel campo dell'interpretazione del rapporto fra teoria modale e prassi contrappuntistica

nel sedicesimo secolo.
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